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Diverse le ragioni che sostengono questo lavoro di ricerca sul design italiano. ¶ La prima di queste risiede

nella scelta di raccontarlo attraverso una regola antologica organizzata per temi: comunicazione, creatività,

icone, ingegno del fare, innovazione, musei e conoscenza, territori e valori, visioni e utopie, designer e im-

prenditore. Un espediente narrativo questo, che ha reso possibile considerare immagini, parole, prodotti e

persone organizzati per tesi, come una sorta di prodotto estrattivo. ¶ Per rendere intellegibile questa feno-

menologia, dieci anni sono sembrati emblematici per ra∞gurarne l’ampiezza dei valori. Valori non transi-

tori e connessi ad un passato per mezzo di un comune manifesto intellettuale riassumibile nell’espressione

“innovazione per cultura”, che suona piuttosto come un programma, il più aderente probabilmente ad un’i-

dea di continuità simbolica tra generazioni diverse che rendono coerente il lavoro di maestri, artisti, giova-

ni designer, designer anonimi e imprese nel comprovare l’identità di quella originale cultura materiale che

la storia e la tradizione ci attribuiscono. ¶ Non a caso questa “formula” è diventata il titolo di una collana

editoriale che questo primo volume, come una antologia, inaugura. Non a caso quest’attività di esplorazio-

ne diagonale è stata condotta dalla comunità scientifica del design – in particolare da quella composta da

giovani docenti e ricercatori – ovvero da quanti concorrono con la propria personale attività di docenza e ri-

cerca ad indagare costantemente la multiforme realtà del design italiano di un sistema design coinvolto nel-

le trasformazioni sociali, economiche e produttive che attraversano il nuovo millennio. ¶ Quest’attività di

scouting del design italiano mette in scena la dilatazione culturale e professionale contrassegnata soprattut-

to dalla metamorfosi combinata tra principi di quantità e qualità, da cui deriva il racconto di un modello

policentrico che ha tuttavia una capacità visionaria di misurarsi con il presente e con gli scenari futuri, e per

questo essere un concreto fattore di sviluppo per l’Italia nel suo insieme.

There are a number of reasons behind this research into Italian design. ¶ The first lies in the decision to por-

tray the field using an anthological approach based around topics: communication, creativity, icons, manu-

facturing ingenuity, innovation, museums and knowledge, territories and values, visions and utopias, and

designers and companies. This narrative device makes it possible to consider pictures, words, products and

people which are organized by subject area, like goods from repositories. These enduring values can be

found in projects and products, and they are also connected to the past by a shared intellectual manifesto

which can be summed up by the expression “innovation for culture”. It rather gives the idea of a program-

me and it is probably the closest that the di≠erent generations come to an idea of symbolic continuity. Whi-

le they have contrasting standpoints, they give consistency to the work of masters, artists, young designers,

anonymous designers and companies as they a∞rm the identity of the original material culture handed

down to us by history and tradition. ¶ It was only logical for this “formula” to become the title of a collec-

tion of books, beginning with this anthology. Likewise, it was only logical for this all-embracing exploration

to be conducted by the scientific design young community. ¶ It is clear that this exploration of Italian desi-

gn whose most distinctive characteristic is the joint metamorphosis revolving around principles of quantity

and quality. The resulting multicentric model has the visionary capacity to contemplate the present and as-

sess future scenarios, meaning that it can serve as a tangible factor in the development of Italy as a whole.

vincenzo cristallo, sabrina lucibello, tonino paris
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Comunicare il design italiano, inteso come prodotto Made in Italy, implica una singolare e duplice atti-

vità progettuale, ovvero quella che conduce attraverso le varie fasi sequenziali del design di comunica-

zione, alla realizzazione di un artefatto comunicativo nel tentativo ultimo di dare un nome, un volto, una

voce, un sistema di segni riconoscibili a un artefatto di product design. ¶ Un rapporto stretto e biunivo-

co che si innesta tra i due in una relazione che lega a doppio filo forma e funzione, prima nel prodotto

poi nella comunicazione, infine in un tutt’uno indissolubile, in cui il design soltanto, connotato dai suoi

tanti nomi, diventa l’unica chiave di lettura dell’oggetto parlante. Qualcosa che va ben aldilà del problem

solving, che si carica lungo il percorso di significati, contenuti, espressi tra le maglie di un marchio, di

un sistema di identità visiva, di un packaging, di un allestimento, di una campagna pubblicitaria, e si

imprime «marchiandolo» sull’oggetto. ¶ In un tale processo virtuoso descritto sinora nell’assenza della

figura del designer, vero artefice dello stesso, in realtà questi assume, specie negli ultimi decenni, un ruo-

lo preponderante, sempre più trasbordante e prepotente, in alcuni casi persino sovrapposto all’oggetto

stesso. Così i tre ideali attori del sistema progettuale, ovvero l’oggetto, il design di comunicazione e il de-

signer, assumono posizioni e ruoli di≠erenti, attraverso delle subordinazioni che sovente pongono l’og-

getto sotto la precisa egida di colui il quale lo ha progettato. Ma questa può essere a ragione considera-

ta la deriva di un processo che ha visto progressivamente assumere sempre più potere al designer,

passato dall’anonimia alla piena a≠ermazione di sé, che si traduce in potere decisionale per lui e investi-

mento sicuro per l’azienda produttrice. Parlare di design sempre più significa parlare di relazioni, tra i

di≠erenti ambiti disciplinari che entrano in gioco, tra le diverse competenze che collaborano alla sua

realizzazione e infine tra gli oggetti e gli utenti che interagiscono in modo sempre più articolato e com-

plesso, e vanno a definire quello che ci appare come un paesaggio abitato e governato da uomini, cose e

dalle relazioni che si innescano tra loro. Parlare di comunicazione del design significa ancora trovare i

giusti equilibri tra ruoli e attori coinvolti, nel tentativo di non creare dipendenze e sudditanze, ma am-

plificazioni, risalti, narrazioni e in special modo gangli e trame relazionali, intorno ai quali sembra gio-

carsi l’intera partita del futuro della sempre più onnipresente e proteiforme disciplina progettuale.

39

§
01 comunicazione
Y raccolta iconografica
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Z 3.

Y 1.

Y 2.

\ 4.

dalla comunicazione 
dell’azienda 
alla comunicazione 
del prodotto 
La comunicazione del Made in Italy come 

strumento e leva per la costruzione di strategie

competitive di impresa.   Y

1. 2. 3. Arclinea arredamenti, progetto di immagine 
coordinata, logotipo, colori e font.
4. Designwork, catalogo, pagine interne Foscarini Lux.
5. Designwork, poster per la mostra 
“Di vaso in fiore”, Foscarini, 2011.

rosso
M 100%  Y 100%

grigio
K 50%
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dalla comunicazione 
dell’azienda 
alla comunicazione 
del prodotto 
La visione di imprenditori illuminati resa possibile

attraverso il costante confronto con i designer 

della comunicazione che, interpretando il desiderio 

di innovazione proprio del sistema industriale italiano,

hanno consentito la costruzione di quello 

“Stile Industria” che ha permesso al Made in Italy 

di diventare famoso nel mondo.   Y

6. Fantoni, collana editoriale distribuita 
dalla Fantoni, interno. Blue Industry 
house organ, 2002/2005.
7. Designwork Fantoni, Inventario, copertina,
progetto grafico.
8. 9. 10. 11. Fantoni, centro ricerche, brochure e video.
12. Designwork, collana editoriale distribuita 
dalla Fantoni, interno, Blue Industry house organ,
2002/2005.

Y 6.

Y 8.

Y 9.

Y 10.

Y 11.

Y 7.
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dalla comunicazione 
dell’azienda 
alla comunicazione 
del prodotto 
Il passaggio dalla comunicazione dell'azienda alla

comunicazione del prodotto, si attua attraverso il

sistema di identità visiva e i suoi artefatti.   Y

13. 14. Moak, tazzine, pubblicità.
15. Bob Noorda, Moak, progetto del logotipo.
16. Moak, applicazioni del marchio.

Y 13.

[ 14.
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4601 comunicazione   d.i. 20. 00 .11

dalle riviste stampate ai siti web, 
la comunicazione del design
L’Italia vanta una grande e prestigiosa tradizione 

nel campo delle riviste di settore, specializzate

nell’ambito del design, che si aprono al mercato

internazionale grazie al loro essere integralmente

tradotte in inglese e alla loro capillare distribuzione 

sul mercato, elementi che combinati a una lettura

critica del fenomeno e dei progetti, ne fa degli esempi

per le altre riviste, a cui ispirarsi. Oggi le grandi riviste

hanno praticamente tutte una loro estensione su web,

trasformatesi gradualmente da sito vetrina, 

riproposizione su un altro media di quanto compariva 

[ 21.[ 18.

Y 19.

01b_MARTINO_comunicazione_Layout 1  20/03/12  09:13  Pagina 46



Y 22. Y 24.

47

su carta stampata, a blog e/o magazine on line, 

con relativi applet per i vari tablet. Questo va ben al di là 

di una formale trasformazione per divenire un diverso 

modo di interfacciarsi con il fruitore, sempre più attivo

interlocutore e sempre meno passivo spettatore.   Y

17. Case da abitare, sito web. 
18. Case da abitare, copertina.
19. Domus, dal sito web.
20. Interni, sito web.
21. Interni, copertina.
22. diid Disegno industriale /Industrial design, sito web.
23. diid Disegno industriale /Industrial design, copertina.
24. Abitare, sito web.
25. Abitare, copertina.

[ 25.[ 23.
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dagli allestimenti alle cronostorie 
La storia del design italiano, così caratterizzata 

e importante, è ampiamente raccontata nei libri, 

e accompagna a sua volta la vita di oggetti, aziende,

designer. È una storia o una microstoria, se riferita 

a singoli segmenti significativi, che può essere 

narrata in vari modi, attraverso le parole, 

ma anche attraverso un semplice o complesso 

sistema di segni che consenta al fruitore di seguire 

il percorso in modo chiaro e sintetico.   Y

26. 27. 28. 29. 30. Studio FM, Serie Fuori Serie, 
Triennale di Milano, progetto allestimento 
di A. Citterio and Partner, Milano 2009. 
Foto Cimenti.

Y 28.

Y 29.
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dagli allestimenti alle cronostorie 
Un percorso tracciato dai sistemi infografici in cui

l’informazione viene elaborata e trasformata in segno

grafico, pittografico, alfabetico. Questo definisce il

contesto nel quale opera il design della comunicazione,

che diventa uno strumento insostituibile per 

la costruzione di quelle trame narrative e relazionali 

che sostanziano le singole storie che vanno a comporre

l’intero sistema del design italiano.   Y

31. 32. 33. Studio FM, stand Livinluce, Urmet Group, 
Pictogramsystem, Torino 2007.
34. Studio FM, stand Livinluce, Urmet Group, 
Torino 2007, progetto allestimento 
di PARK associati. Foto Pandullo.
35. 36. Studio FM, store, B&B Italia, 
Milano, 2002, progetto architettonico 
di Antonio Citterio and Partners.
37. Studio FM, 1960-2003, Atlante del Design 
Italiano, Abitare, n. 432, ottobre 2003.

Y 31.

Y 32.

Y 33.

[ 34.
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Y 35.

Y 36.

[ 37.
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dalle rassegne, alle design week 
per comunicare, divulgare, conoscere 
e discutere 
Le manifestazioni culturali organizzate a vario titolo,

consentono di o≠rire al fruitore uno scenario organico

in cui tematiche e progetti sono organizzati secondo

precisi percorsi e chiari schemi di lettura. 

Le manifestazioni culturali sono pertanto una

fotografia del paesaggio contemporaneo del design,

utili per comprenderne le strade percorse così come 

le mete da raggiungere.   Y

38. 39. 40. 41. Illustrazioni di Ale + Ale per Italianità, 
a cura di Giulio Iacchetti, edizioni Corraini.
42. 43. Copertine disegnate da Giulio Iacchetti 
per Inventario, rivista edita da Corraini.
44. G. Iacchetti, Un Sedicesimo, edizioni Corraini, 
in occasione della mostra Oggetti disubbidienti. 
Foto Fazel.

Y 43.

Z 42.

Y 40.

Y 39.

Y 0.Y 38.

Y 41.
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[ 48.

dalle rassegne, alle design week 
per comunicare, divulgare, conoscere 
e discutere 
Le manifestazioni culturali organizzate a vario titolo,

pubbliche e private, interne alle scuole, promosse 

da enti, da aziende, da associazioni, che negli ultimi

decenni hanno avuto un aumento esponenziale 

sul territorio, rivestono una importanza notevole, 

in quanto consentono al contempo: di leggere lo stato

dell’arte del design, imponendo ai veri attori

(designers, aziende, ricercatori, ecc.), di cristallizzare 

e comunicare le ricerche e i progetti in corso.   Y

45. 46. 47. 49. Mappe e diagrammi di infografica
per DRM Design Research Maps. Prospettive 
della ricerca universitaria in Design in Italia, 
a cura di P. Bertola e S. Ma≠ei, Maggioli Editore,
Milano 2010. 
48. 51. Lanificio Leo.
50. Dinamismi Museali, Super Dutch, manifesto, 
allestimenti E. Leo, Soveria Mannelli 2007.

Y 46.

Y 47.

Z 45.
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